
PER IL SECONDO ANNO l'attesissima sfi-

da del Delle Alpi tra Juve e Milan finisce 0-0,

con molti sbadigli e pochissime occasioni,

ma è un risultato che ai bianconeri va benissi-

mo: a +10 sugli avver-

sari, con solo nove

partite da giocare,

per gli uomini di Ca-

pello lo scudetto numero 29 è or-
mai cosa fatta. Recrimina, invece,
(il fischiatissimo ex) Carlo Ance-
lotti: la sua squadra ha giocato me-
glio, si è vista negare un possibile
rigore e anche in dieci, dopo il ros-
so sventolato da De Santis a Gattu-
so, ha provato a vincere, trovando
però Cannavaro, Thuram e la dife-
sa juventina sempre molto munita.
Per la sfida scudetto, nonostante il
freddo pungente, il Delle Alpi pre-
senta una bella cornice, anche se
tra paganti e abbonati non si arriva
a quota 40 mila. La curva Scirea,
cuore del tifo bianconero, presen-
ta una coreografia multicolore,
con un enorme striscione che irri-
de gli avversari: «Povero diavo-
lo... che pena ci fai!». Il settore
ospiti, strapieno, vede i tifosi ros-
soneri disegnare con i palloncini il
simbolo della città di Milano. Si
parte alle 20.35, su un terreno gib-
boso e pieno di sabbia come una
spiaggia, con Capello che affida a
Mutu la corsia di destra e lascia in
panchina Del Piero, mentre Ance-
lotti schiera Inzaghi in coppia con
Sheva. La Juve parte meglio, ma
dopo 3’ è del Milan con She-
vchenko (palla a lato) la prima
conclusione, la risposta biancone-
ra, affidata a Trezeguet, si esauri-
sce con un tiro ciabattato. La mi-
gliore occasione delle fasi iniziali
arriva con un colpo di testa di Viei-
ra su punizione tagliata di Mutu
che per poco non beffa Dida. Subi-
to dopo Ancelotti è costretto a bru-
ciare il primo cambio, con Costa-
curta che rileva l'infortunato
Stam. Nel Milan comincia a salire

in cattedra Pirlo, che al 18' disegna
un millimetrico lancio per Ser-
ginho, lesto a servire Sheva, ma il
tiro dell'ucraino incoccia Inzaghi,
vanificando una ghiotta occasio-
ne. La Juve torna a farsi viva con
una punizione di Mutu, ma la
squadra di Capello ha molti uomi-
ni, a iniziare da Nedved e Ibra, in
serata poco ispirata. È il Milan che
prende in mano il pallino del gio-
co, anche se Kakà non accende
mai la luce e sugli esterni Gattuso
e Seedorf combinano poco. Al 37',
su un cross tagliato di Serginho,
Buffon "buca" il pallone al pari di
Chiellini, ma Inzaghi non sa ap-
profittarne. Dopo l'intervallo la Ju-
ve si ripresenta con Del Piero al
posto del fantasma di Ibrahimo-
vic, ma è sempre il Milan a fare la
partita, con Sheva che al 6' offre
un pallone d'oro a Inzaghi, che
sciupa sbagliando un controllo
semplicissimo. Un tentativo di Ne-
dved sembra il segnale della ri-
scossa bianconera, ma la squadra
di Capello continua a combinare
poco, nonostante il grande attivi-
smo di Del Piero. La gara resta su
livelli modesti, ma al 17' un lampo
di Kakà innesca Inzaghi, ma Buf-
fon è bravissimo nel dire di no in
uscita all'ex juventino. Poco dopo
il Milan reclama il rigore per un
tocco di braccio di Emerson su
tentativo di Nesta, ma De Santis fa
proseguire e poi ammonisce per
proteste il difensore rossonero. A
metà ripresa, dopo che Ancelotti
aveva giocato la carta Gilardino
(in luogo di Inzaghi), un fallo di
Gattuso su Nedved vale al centro-
campista del Milan il secondo gial-
lo, che uscendo dal campo manda
platealmente al diavolo la panchi-
na bianconera. Con l'uomo in più,
la Juve prova a vincere la partita,
ma si limita a un tentativo di Ne-
dved e poco altro. Lo 0-0 vale tre-
quarti di scudetto.

■ TorneodiLinares
Alla fine, tra i due litiganti il terzo gode. Linares vive sulla
battaglia tra Lekoe Topalov, masul filodel traguardo i due
vengonosuperati daLevon Aronian, dettoLev, giovane
armenodi 23anni, considerato l’erede di TigranPetrossjan;
vive aBerlino e sembrachepresto prenderà lacittadinanza
tedesca; si eramesso in luce alla finedello scorso anno,
vincendo laCoppa delMondo Fide (torneo a eliminazione
diretta) a KhantyMansyisk. Topalovha fatto ungrande
gironedi ritorno, realizzando5.5 punti su 7; ha battutoLeko
nello scontrodirettoe alla vigiliadell’ultimo turnoera al
comando apari punti con lo stesso Leko,con Aronian e con
Radjabov. L’ultimo turnovedeva il solo Lekogiocare con il
Bianco (controAronian) e questosembrava favorire
l’ungherese, che invece giocavamalissimoe sciupava tutto.
Topalovpattava (a fatica) con Vallejo,Radjabov pareggiava

rapidamentecon Bacrot.Classifica finale: Aronian 8.5;
Topalove Radjabov8; Leko7.5; Svidler, Ivanchuk 6.5;
Bacrot6; Vallejo 5. Vittoriameritata, comunque,quella di
Aronian, il piùcontinuo nei duegironi: aveva concluso
l’andataa Morelia al secondoposto dietroa Leko con punti
4.5e a Linaresha confermato le sue potenzialità.
■ Lapartitadellasettimana
DaLinaresuna dellepartite decisive.
Topalov– Leko (Difesa Indianadi Nimzowitsch)1. d4Cf62.
c4e6 3. Cc3 Ab4 4.Dc2 0-05. a3A:c3+6. D:c3 b67. Ag5
Ab78. Cf3d69. Cd2Cbd7 10. f3d511. c:d5 e:d5 12.e3
Te813. Ae2 Tc814. 0-0 De715. Ab5 c6 16. Aa4 h617.
A:f6C:f6 18. Tfe1 b5!? 19. Ac2c5 20. Af5 Tc7 21.d:c5
T:c522. Dd4a6 23. a4!?b:a4 24. T:a4 Tc6 25.b4 De526.
D:e5T:e5 27. Ad3 Tb628. Rf2Ac829. Tb1Af5 30. A:f5
T:f531. Ta5! g6!32. Re2 h5 33. g3 Rg734. h3 Cd735. g4
h:g4 36.h:g4 Te5 37. Rf2Tc6 38. Tb3Tb639. f4Tee6 40.
g5Ted6 41. e4 Tb542. T:b5a:b5 43. Td3Cb6 44. Cb1
Tc6!45. e:d5 Tc446. Rf3 T:b447. Cd2 f6 48. Ce4 f:g5 49.
C:g5 Rf650. Rg4Cc4 51. Ce4+ Re7 52. d6+Rd8 53. Rg5
Cb254. Te3Td4? (l’errore decisivo;probabilmentecon
54...Rd7! si riuscivaa pareggiare. Laposizione raggiunta è il
problema indiagrammadella settimana) 55. Cf6! T:d6 56.

Te8+!Rc7 57. Te2 Td158. T:b2 Tg1+59. Rh6 Rc6 60.
Ce4Rd5 61.Tb4 Rc662. Td4Tg4 63. Cf2?! Rc564. Td1
Tg265. Cd3+Rc4 66. Ce5+ Rc3 67. Tc1+ Rb268. Tc6
Rb369. T:g6 Tf270. Tg3+Rc2 71. Cd3e il Nero
abbandona.
■ Calendario
Tornei.Dal 17al 19marzo si giocaa Ivrea (To) tel.
388-6080319;a Genova, tel. 347-5550662;e a Roma,
Circolo Inps, tel. 347-9301165.Doppioweek-end il 18-19
e25-26marzo a Monza (Mi) tel. 333-3843509.Semilampo:
sabato18, Napoli, MunicipioMolo Angioino,ore 15.
Domenica19Rocca Priora (Roma) tel. 347-5625587.
Anticipiamoche inoccasione della SettimanaScacchistica
di Frascati, il 26marzo si giocherà il Campionato Italiano
Semilampoaperto a tutti. Sede di gioco Hotel Villa Mercede,
viaTuscolana20. Pre-iscrizioni e informazioni tel.
339-7132260.Dettagli e aggiornamenti
www.federscacchi.it ewww.italiascacchistica.com
■ Erratacorrige.
Lascorsa settimana c’èstatoun errore nel diagramma,del
qualemi scuso con i lettori. Il Pedonecheè apparso ine5
doveva inveceessere ind4. L’errore non modifica la
soluzione,ma la rendemoltopiù facile ebanale.

Linares, a sorpresa
vince Aronian

Juve-Milan è pareggio, la musica non cambia
Finisce senza reti la supersfida al vertice del campionato. Poche occasioni, espulso Gattuso

Scacchi lapartita

Alessandro Costacurta e Pavel Nedved Foto di Antonio Scalise/Ansa

Soluzione

Silvia Parente ha conquistato la medaglia
di bronzo nella discesa disabili visivi alla
Paralimpiade. Assieme alla sua guida,
Lorenzo Migliari, ha chiuso 3ª, a 5“58 dalla
francese Pascale Casanova, medaglia
d’oro in 1‘28“79; al 2˚ posto si è piazzata
l’austriaca Sabine Gasteiger (a 3“82)

■ 11,00SportItalia
Paralimpiadi,Super G
■ 11,15SkySport2
Basket,Cantu'-Teramo
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 15,00SkySport3
Golf,Us Pga Tour
■ 15,10RaiTre
Ciclismo,Tirreno-Adriatico
■ 15,35SkySport2
Volley,Ancona-Ferrara
■ 16,30Eurosport
Calcio,Usa-Francia

■ 18,05RaiDue
RaiTG Sport
■ 18,30Eurosport
Eurogoals
■ 19,30Eurosport
Calcio,Germania-Norvegia
■ 20,00SkySport3
Tennis,MasterSeries
■ 20,25SkySport2
Volley,Perugia-Latina
■ 21,00SkySport1
Calcio,Chelsea-Tottenham
■ 0,45SkySport2
Hockey,Bolzano-Asiago
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ADOLIVIO CAPECE Topalov–Leko

Del Piero in lotta con Seedorf Foto di Antonio Scalise/Ansa
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IMIGLIORI
Kakà Le poche palle gol escono
dai suoi piedi. Sparuti lampi che
illuminano una partita scialba.
L’assist per Inzaghi ad inizio se-
condo tempo è da manuale del tre-
quartista moderno: dribbling sec-
co e verticalizzazione d’esterno
fra i due centrali. Se fosse più con-
tinuo sarebbe mostruoso.
Del Piero Il suo ingresso dà viva-
cità allo spuntato attacco juventi-
no. Per farlo deve partire da lonta-
no o spostarsi a sinistra, come in
Nazionale. Ne sarà contento Lip-
pi.
Kaladze Se la difesa del Milan è
tornata una certezza, molto del
merito è suo. Non sbaglia un pal-
lone, lasciando le briciole a Treze-
guet. Il georgiano poi non alza
mai la voce, una rarità nell’intera
serie A.
Chiellini Poco abituato al palco-
scenico delle cosiddette supersfi-
de, l’ex fiorentino mostra di poter

ballare senza sfigurare. Anzi.
L’unico a fermare Kakà, sale con
continuità e bei cross.
IPEGGIORI
Il campo Giocare la partita decisi-
va (?) per lo scudetto su un campo
come il Delle Alpi di ieri sera è un
insulto al calcio. La fascia vicina
alla panchina del Milan somiglia-
va più ad una spiaggia che ad un
prato. Ormai si avanti a rizollatu-
re. Ne servirebbe una partita, pe-
rò.
Ibrahimovic In serate così il suo
genio diventa leziosità. Letteral-
mente: non ne azzecca una. Capel-
lo lo toglie nell’intervallo e fa be-
ne. Ma se la Juve vuole andare
avanti in Champions League, lo
deve a tutti costi aspettare.
Arbitro De Santis Andrà ai Mon-
diali a rappresentare la Figc. Ne è
all’altezza. Ammonizioni a casac-
cio, prima fra tutte quella a Nesta.
Il rigore non c’era, ma perché fer-
mare il gioco per ammonirlo?

MIGLIORI E PEGGIORI Ibra evanescente

Il campo, l’insidia n.1
Kakà, assist e fantasia

LO SPORT

■ Linares,
marzo2006
■ Il Bianco
muove evince
■ Il Bianco
guadagna
rapidamente il
Cavallo

■Lapartitaèproseguitacon1.Cf6!(minacciamatto),
T:d6;2.Te8+,Rc7;3.Te2,Td1;4.T:b2,ecc.confinale
tecnicamentevinto(perlaconclusionesivedalapartita
dellasettimana).
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